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Attualità 

Verbania, quasi 1.800 firme contro il lungolago intitolato 
a Sergio Ramelli: «Quel luogo racconta un’altra storia» 
La petizione su Change.org contesta non la memoria del giovane ucciso nel 1975, ma la scelta 

del tratto affacciato sul lago da cui partirono i partigiani poi fucilati a Fondotoce 
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Verbania, quasi 1.800 firme contro il lungolago intitolato a Sergio Ramelli 

 
Quasi 1.800 firme in tre giorni per chiedere al Comune di Verbania di fare marcia 
indietro sull’intitolazione di un tratto del lungolago a Sergio Ramelli, lo studente 
diciottenne militante del Fronte della Gioventù, morto nel 1975 dopo essere stato 
aggredito da un gruppo di Avanguardia Operaia. 
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La raccolta firme è stata lanciata sulla piattaforma Change.org e ha già raccolto 
una forte adesione. A promuoverla è l’ex sindacalista verbanese Riccardo 
Riccardi, che contesta soprattutto la scelta del luogo individuato per 
l’intitolazione. 
«Non ho nulla contro Ramelli - spiega all'ANSA il promotore della raccolta firme, 
l'ex sindacalista verbanese Riccardo Riccardi - il problema è la scelta del luogo. 
Ce ne sarebbero stati altri più adatti». 
 

 

Il punto indicato per ricordare Ramelli è infatti legato a una pagina drammatica 
della storia locale. Proprio da quel tratto di lungolago, nel 1944, partì la marcia 
di 43 partigiani catturati durante il rastrellamento della Val Grande. Poco dopo 
furono fucilati a Fondotoce: uno soltanto riuscì a salvarsi. 
È questo il nodo centrale della protesta. Per i promotori della petizione, quel tratto 
del lungolago non è uno spazio qualsiasi, ma un luogo carico di memoria storica 
e simbolica, legato direttamente alla Resistenza e alle vittime del nazifascismo. 
 
«Questo tratto lungolago rappresenta molto più di semplici passerelle e 
panchine; è un simbolo della nostra storia e delle nostre origini. È da qui che 
partirono i 42 martiri fucilati a Fondotoce, vittime del regime nazifascista. La loro 
memoria è stata sempre un monito vigoroso contro l'oppressione e l'intolleranza. 
Dedicare un luogo così ricco di storia e significato a una figura controversa e 
divisiva come quella di Ramelli non solo rischia di sminuire il peso di quelle 

https://www.change.org/p/chiedere-al-sindaco-di-verbania-di-revocare-l-intitolazione-a-sergio-ramelli
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vicende storiche, ma potrebbe anche fomentare tensioni ideologiche tra i 
cittadini. Sebbene Ramelli sia stato una vittima della violenza politica, la sua 
figura è ancora percepita come simbolo di una certa ideologia politica divisiva». 
La raccolta firme si concentra dunque sulla collocazione dell’intitolazione, non 
sulla negazione della vicenda personale di Sergio Ramelli, riconosciuto anche 
dai promotori come vittima della violenza politica. Il punto sollevato è piuttosto 
quello della compatibilità simbolica tra la memoria legata al giovane militante e 
un luogo che, per la storia di Verbania, richiama direttamente il sacrificio dei 
partigiani deportati e poi uccisi a Fondotoce. 
Con circa 1.800 adesioni raccolte in pochi giorni, la petizione si è trasformata in 
un nuovo terreno di confronto politico e civile per la città. La richiesta rivolta 
all’amministrazione comunale è chiara: revocare l’intitolazione prevista per quel 
tratto del lungolago e individuare, eventualmente, un luogo diverso e meno 
carico di significati storici contrapposti. 
 


